
PAPA FRANCESCO 
Catechesi: 13. Gesù maestro di preghiera 

Mercoledì, 4 novembre 2020

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Purtroppo siamo dovuti tornare a questa udienza in Biblio-
teca e questo per difenderci dai contagi del Covid. Questo ci 
insegna pure che dobbiamo essere molto attenti alle prescri-
zioni delle Autorità, siano le Autorità politiche che le autorità 
Sanitarie per difenderci da questa pandemia. Offriamo al Si-
gnore questa distanza tra noi, per il bene di tutti e pensiamo, 
pensiamo tanto agli ammalati, a coloro che entrano negli 
ospedali già come scarti, pensiamo ai medici, agli infermieri, 
le infermiere, ai volontari, a tanta gente che lavora con gli 
ammalati in questo momento: essi rischiano la vita ma lo fan-
no per amore del prossimo, come una vocazione. Preghiamo 
per loro.

Durante la sua vita pubblica, Gesù fa costantemente ri-
corso alla forza della preghiera. I Vangeli ce lo mostrano 

quando si ritira in luoghi appartati a pregare. Si tratta di osser-
vazioni sobrie e discrete, che lasciano solo immaginare quei 
dialoghi oranti. Esse testimoniano però chiaramente che, an-
che nei momenti di maggiore dedizione ai poveri e ai malati, 
Gesù non tralasciava mai il suo dialogo intimo con il Padre. 
Quanto più era immerso nei bisogni 
della gente, tanto più sentiva la neces-
sità di riposare nella Comunione trini-
taria, di tornare con il Padre e lo Spirito.
Nella vita di Gesù c’è dunque un se-
greto, nascosto agli occhi umani, che 
rappresenta il fulcro di tutto. La pre-
ghiera di Gesù è una realtà misteriosa, 
di cui intuiamo solo qualcosa, ma che 

permette di leggere nella giusta prospettiva l’intera sua mis-
sione. In quelle ore solitarie – prima dell’alba o nella notte 
– Gesù si immerge nella sua intimità con il Padre, vale a dire 
nell’Amore di cui ogni anima ha sete. È quello che emerge fin 
dai primi giorni del suo ministero pubblico.

Un sabato, ad esempio, la cittadina di Cafarnao si trasfor-
ma in un “ospedale da campo”: dopo il tramonto del sole 

portano a Gesù tutti i malati, e Lui li guarisce. Però, prima 
dell’alba, Gesù scompare: si ritira in un luogo solitario e prega. 
Simone e gli altri lo cercano e quando lo trovano gli dicono: 
“Tutti ti cercano!”. Cosa risponde Gesù?: “Devo andare a predi-
care negli altri villaggi; per questo sono venuto”. Sempre Gesù 
è un po’ oltre, oltre nella preghiera con il Padre e oltre, in altri 
villaggi, altri orizzonti per andare a predicare, altri popoli.
È la preghiera il timone che guida la rotta di Gesù. A detta-
re le tappe della sua missione non sono i successi, non è il 
consenso, non è quella frase seducente “tutti ti cercano”. A 
tracciare il cammino di Gesù è la via meno comoda, che però 
obbedisce all’ispirazione del Padre, che Gesù ascolta e acco-
glie nella sua preghiera solitaria.

Il Catechismo afferma: «Quando Gesù prega, già ci insegna 
a pregare». Perciò, dall’esempio di Gesù possiamo ricavare 

alcune caratteristiche della preghiera cristiana.
Anzitutto essa possiede un primato: è il primo desiderio della 

giornata, qualcosa che si pratica all’al-
ba, prima che il mondo si risvegli. Essa 
restituisce un’anima a ciò che altrimenti 
resterebbe senza respiro. Un giorno vis-
suto senza preghiera rischia di trasfor-
marsi in un’esperienza fastidiosa, o no-
iosa: tutto quello che ci capita potrebbe 
per noi volgersi in un mal sopportato e 
cieco destino. 	           (segue in II pag.) 

PORTATE FRUTTO IN 
OGNI OPERA BUONA

    Felice

Domenica

Diocesi di Milano - Zona Pastorale III - Decanato di Erba

Solennità di CRISTO RE8 novembre 2020 - Anno V / Num. 215

Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICA



Gesù invece educa all’obbedienza alla realtà e dunque all’a-
scolto. La preghiera è anzitutto ascolto e incontro con 

Dio. I problemi di tutti i giorni, allora, non diventano ostacoli, 
ma appelli di Dio stesso ad ascoltare e incontrare chi ci sta 
di fronte. Le prove della vita si mutano così in occasioni per 
crescere nella fede e nella carità. Il cammino quotidiano, com-
prese le fatiche, acquista la prospettiva di una “vocazione”. La 
preghiera ha il potere di trasformare in bene ciò che nella vita 
sarebbe altrimenti una condanna; la preghiera ha il potere di 
aprire un orizzonte grande alla mente e di allargare il cuore.
In secondo luogo, la preghiera è un’arte da praticare con in-
sistenza. Gesù stesso ci dice: bussate, bussate, bussate. Tutti 
siamo capaci di preghiere episodiche, che nascono dall’emo-
zione di un momento; ma Gesù ci educa a un altro tipo di 
preghiera: quella che conosce una disciplina, un esercizio, e 
viene assunta entro una regola di vita. Una preghiera perseve-
rante produce una trasformazione progressiva, rende forti nei 
periodi di tribolazione, dona la grazia di essere sostenuti da 
Colui che ci ama e ci protegge sempre.

Un’altra caratteristica della preghiera di Gesù è la solitudi-
ne. Chi prega non evade dal mondo, ma predilige i luo-

ghi deserti. Là, nel silenzio, possono emergere tante voci che 
nascondiamo nell’intimo: i desideri più rimossi, le verità che 
ci ostiniamo a soffocare e così via. E, soprattutto, nel silenzio 
parla Dio. Ogni persona ha bisogno di uno spazio per sé stes-
sa, dove coltivare la propria vita interiore, dove le azioni ri-
trovano un senso. Senza vita interiore diventiamo superficiali, 
agitati, ansiosi – l’ansia come ci fa male! Per questo dobbiamo 
andare alla preghiera; senza vita interiore sfuggiamo dalla re-
altà, e anche sfuggiamo da noi stessi, siamo uomini e donne 
sempre in fuga.

Infine, la preghiera di Gesù è il luogo dove si percepisce che 
tutto viene da Dio e a Lui ritorna. A volte noi esseri umani ci 

crediamo padroni di tutto, oppure al contrario perdiamo ogni 
stima di noi stessi, andiamo da una parte all’altra. La preghiera 
ci aiuta a ritrovare la giusta dimensione, nella relazione con 
Dio, nostro Padre, e con tutto il creato.           (segue in III pag.) 

SANTO NATALE DI GESÙ 2020 
Carissimo/a, 
la pace del Signore sia con te!

In queste ultime ore anche dall’Avvocatura della 
nostra Curia milanese è giunta la disposizione a  

sospendere le benedizioni casa per casa.
Organizzeremo tuttavia degli incontri di preghiera 
(che saranno segnalati per tempo), sia in chiesa 
parrocchiale che nelle varie chiese della nostra par-
rocchia, invitando di volta in volta gli abitanti delle 
zone limitrofe interessate.

C’è bisogno di gesti fisici, di espressioni del 
volto, di silenzi, di linguaggio corporeo, e 

persino di profumo, tremito delle mani, ros-
sore, sudore, perché tutto ciò parla e fa parte 

della comunicazione umana. 
(Papa Francesco, Enciclica FRATELLI TUTTI)

IO SONO RE
La festa odierna c’invita a ravvivare in noi il deside-

rio che Cristo regni davvero nella nostra vita. Per-
ché questo possa avvenire, occorre rinnovare il nostro 
attaccamento a lui che per primo ci ha amati e per noi 
ha combattuto la grande battaglia fino a lasciarsi ferire 
a morte per distruggere nel suo corpo inchiodato alla 
croce il nostro peccato. Cristo vince così. Il suo trionfo 
è il trionfo dell’amore sull’odio, sul male, sull’ingrati-
tudine. La sua vittoria è apparentemente una disfatta: il 
modo di vincere dell’amore è infatti quello di lasciarsi 
vincere.

Egli è un re crocifisso, eppure la sua potenza sta pro-
prio nell’estrema consegna di sé: un re incoronato 

di spine, appeso alla croce, e rimane tale per sempre, 
anche ora che sta alla presenza del Padre, dove è torna-
to dopo la risurrezione. Si tratta di una regalità umana-
mente difficile a comprendersi, se non s’intraprende la 
via dell’umile amore, della vita che si fa servizio e dono. 
Allora lo Spirito stesso renderà capaci di conformarsi 
all’umile Re di gloria, di cui ogni cristiano è chiamato a 
essere innamorato discepolo.

Questo comporterà necessariamente un’ombra di 
morte, morte a tutto un mondo di egoismi, di pas-

sioni, di desideri vani e di arroganze indebite: una mor-
te che, tuttavia, si traduce in libertà per sé e in crescita 
per gli altri, in vita vera e in pienezza di gioia. Il cammi-
no nella storia prosegue con le sue fatiche, ma il cuore 
può pregustare la dolcezza di quel regno di luce infinita 
in cui si entra solo attraverso la porta stretta della croce.
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Lettura del secondo libro 
di Samuele 			          (7, 1-6. 8-9. 12-14a. 16-17)
In quei giorni. Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, 
e il Signore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi nemici all’intorno, 
disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa di cedro, men-
tre l’arca di Dio sta sotto i teli di una tenda». Natan rispose al re: 
«Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, perché il Signore è con te». Ma 
quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del Signore: 
«Va’ e di’ al mio servo Davide: Così dice il Signore: “Forse tu mi 
costruirai una casa, perché io vi abiti? Io infatti non ho abitato 
in una casa da quando ho fatto salire Israele dall’Egitto fino ad 
oggi; sono andato vagando sotto una tenda, in un padiglione. 
Ora dunque dirai al mio servo Davide: Così dice il Signore degli 
eserciti: “Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, 
perché tu fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato con te 
dovunque sei andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a 
te e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che 
sono sulla terra. Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dor-
mirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo discendente dopo di 
te, uscito dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Egli 
edificherà una casa al mio nome e io renderò stabile il trono del 
suo regno per sempre. Io sarò per lui 
padre ed egli sarà per me figlio. La tua 
casa e il tuo regno saranno saldi per 
sempre davanti a te, il tuo trono sarà 
reso stabile per sempre”». Natan parlò 
a Davide secondo tutte queste parole e 
secondo tutta questa visione.

Dal Salmo 44 – Dio ti ha consacrato 
		  con olio d’esultanza.
Liete parole mi sgorgano dal cuore:
io proclamo al re il mio poema,
la mia lingua è come stilo 
di scriba veloce.

Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo,
sulle tue labbra è diffusa la grazia,
perciò Dio ti ha benedetto per sempre.

Ami la giustizia e la malvagità detesti:
Dio, il tuo Dio, ti ha consacrato con olio di letizia, 
a preferenza dei tuoi compagni.

Lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi	       (1, 9b-14)
Fratelli, non cessiamo di pregare per voi e di chiedere che ab-
biate piena conoscenza della sua volontà, con ogni sapienza e 
intelligenza spirituale, perché possiate comportarvi in maniera 
degna del Signore, per piacergli in tutto, portando frutto in ogni 
opera buona e crescendo nella conoscenza di Dio. Resi forti di 
ogni fortezza secondo la potenza della sua gloria, per essere per-
severanti e magnanimi in tutto, ringraziate con gioia il Padre che 
vi ha resi capaci di partecipare alla sorte dei santi nella luce. È 
lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel 
regno del Figlio del suo amore, per mezzo del quale abbiamo la 
redenzione, il perdono dei peccati.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni 	    	    (18, 33c-37)
In quel tempo. Pilato disse al Signore Gesù: «Sei tu il re dei Giu-

dei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti 
hanno parlato di me?». 
Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gente e 
i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che 
cosa hai fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di 
questo mondo; se il mio regno fosse di questo mon-
do, i miei servitori avrebbero combattuto perché non 
fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di 
quaggiù». Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». 
Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io 
sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per 
dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, 
ascolta la mia voce».

E    la preghiera di Gesù infine è abban-
donarsi nelle mani del Padre, come 

Gesù nell’orto degli ulivi, in quell’ango-
scia: “Padre se è possibile..., ma si faccia 
la tua volontà”. L’abbandono nelle mani 
del Padre. È bello quando noi stiamo 
agitati, un po’ preoccupati e lo Spirito 
Santo ci trasforma da dentro e ci porta a 
questo abbandono nelle mani del Padre: 
“Padre, si faccia la tua volontà”. Cari fra-
telli e sorelle, riscopriamo, nel Vangelo, 
Gesù Cristo come maestro di preghiera, 
e mettiamoci alla sua scuola. Vi assicuro 
che troveremo la gioia e la pace.

DOMENICA PROSSIMA INIZIA 

IL TEMPO DI AVVENTO

L’Avvento è un periodo favorevole per preparare 
la mente e il cuore ad accogliere la novità di Dio 
nel Natale, per fidarsi e affidarsi a Lui, per prepa-
rarci ad accogliere Colui che porta a pienezza la 
nostra vita. Con l’Avvento di Gesù l’uomo ottiene 
molto più di quanto possa osare sperare.
C’è l’Avvento che ha riguardato l’attesa della venuta del Messia nella storia 
d’Israele, ma c’è ancora un’attesa dell’uomo che ha bisogno di qualcuno 
che gli dia la possibilità di immergersi nella pienezza della vita, di ritrovare 
quella vitalità che si scopre nella persona di Gesù, Colui che «ha la vita 
in se stesso». Oggi l’attesa non è finita: anche noi cristiani non abbiamo 
accolto pienamente Cristo nella nostra vita, inoltre, tanti uomini e donne, 
popoli interi neppure sanno della venuta di Cristo. (segue domenica prossima)



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, ultima settimana dell’anno 
liturgico
Liturgia delle Ore: IV settimana del Salterio

Domenica	 8	 Solennità di CRISTO RE

	 8.30	 Defunti Unitalsiani e don Michele /
		  Simone / Cioccarelli Giuseppina /
		  Noseda Candida e Saraceno Giovanni / 
	 18.00	 Figini Antonio 
Lunedì	 9	 Dedicazione della Basilica Lateranense

Martedì	 10  	S. Leone Magno, papa

	 8.30	 Giannoni Giovanni / Piera e Laura
Mercoledì	 11	 S. Martino di Tours, vescovo

	 8.30	 Frigerio Roberto e Maria
Giovedì	 12  	S. Giosafat, vescovo e martire

Venerdì	 13	 Per ringraziamento

Sabato	 14	 Vigiliare della solennità

	 18.00	 Colombo Luigi
Domenica	 15	 Prima domenica di AVVENTO

	 8.30	 Mario e Anna / fam. Bosisio - Sala
	 18.00	 Ezio e Pia, Vittorio e Maria, Lorenzo / Guido Zanzi

CELEBRAZIONI LITURGICHE

p r e g h i e r a

NOTA BENE: a) la partecipazione a tutte le cele-
brazioni liturgiche è possibile alle consuete condi-
zioni (mascherina, distanziamento, rispetto della 
capienza massima consentita nella chiesa); b) ogni 
fedele deve munirsi di autocertificazione (da esi-
bire se venisse fermato) dove dichiara il motivo 
del suo spostamento; c) la catechesi in presenza è 
sospesa (a tutti i gruppi segnaleremo le modalità 
e i tempi degli incontri online); d) continueremo 
le nostre trasmissioni sui canali social; e) iscrivete-
vi al canale TELEGRAM: https://t.me/psvmalbavilla 
(qui posteremo le notizie che riguardano tutti).

Signore Gesù, tu ti sei nascosto agli occhi di tutti 
per pregare il Padre nel segreto, quando la folla, 
stupita e ammirata per i miracoli da te compiuti, 

ti cercava per proclamarti re. 
Solo nell’ora della passione, 

quando tutti ti hanno abbandonato 
ed essere proclamato re non è più motivo di vanto, 

ma diventa per te causa di condanna, 
solo allora tu dichiari la tua signoria universale. 
Così facendo ci insegni con la tua stessa morte, 

che regnare è servire 
amando fino al dono totale di sé.

Concedi anche a noi 
di riconoscere la tua regalità non a parole, 

ma lasciando crescere e dilatarsi il tuo regno 
per essere nella storia irradiazione 

della tua presenza di giustizia e di pace, 
motivo di conforto 

e di speranza per tutti i nostri fratelli.
Ora e sempre. AMEN.

Parrocchia san Vittore - Albavilla: 031 627471    

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it / SITO:   

don Paolo, parroco: 347 27 91 736  / e-mail: pvesen@gmail.com 

TELEGRAM:

don Luciano Spinelli: 3452971254 / don Cristoforo Lokossa: 3512193186

Ci vuole fede.
Che Dio ce la doni ogni giorno.

Non la fede che fugge dal mondo,
ma quella che resiste nel mondo

e ama e resta fedele alla terra
malgrado tutte le tribolazioni

che essa ci procura.

Giovedì 5 novembre, ci siamo raccolti in commossa preghiera 
nella celebrazione dell’Eucaristia in suffragio del nostro fratello 

padre DAVIDE VILLA, betharramita, di anni 88,
ricordando la sua lunghissima e apprezzata presenza nella vita 
della nostra comunità parrocchiale. La parola di Dio ci ha gui-
dato a ritrovare nel Signore il nostro conforto e la nostra con-
solazione, perché come buon pastore egli ci guida per il giusto 
cammino e si fa nostro compagno e amico così che non vinca 
mai l’amarezza ma sempre trionfi la speranza e la vita.

ANCORA INSIEME PER LA 
PREGHIERA DELLA SERA

Con lunedì 16 novembre riprenderemo il mo-
mento della preghiera serale (che è stato molto se-

guito e apprezzato durante il lockdown di marzo-aprile).
Appuntamento quindi ogni sera, 
alle 19.00, dal lunedì al sabato.

Potrai seguirci in diretta su YouTube, Facebook, 
Radio Parrocchiale 


